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Edilizia e territorio

Dove si pubblica

Per bandi di valore da 0 a
500mila euro

Albo della stazione
appaltante

Albo del Comune
dove si svolgono
i lavori

Per bandi di valore da
500mila a 5,9 milioni

Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana

Sito internet della
stazione appaltante

Sito ministeriale
http://www.infrastrutture-
trasporti.it/appalti/

Sito dell'osservatorio
lavori pubblici
(non ancora attivo)

Un qualunque
quotidiano nazionale

Un qualunque
quotidiano locale
del luogo dove si svolgono
i lavori

Sul prossimo numero di Edilizia e
Territorio: risparmio energetico, prime
indicazioni sugli sconti del 55 per cento

di Franco Guazzone

Sulla stampa si è ormai ac-
ceso il dibattito sulla ri-
forma degli estimi cata-

stali, inserita nel Ddl 1762 Ac
che conferisce la delega al Go-
verno per la riforma del siste-
ma estimativo del Catasto
Fabbricati.

Scopo del Ddl è migliorare i
livelli di perequazione, traspa-
renza, qualità e il recupero del-
l’evasione fiscale, mediante la
formazionediuncatastodivalo-
ri,con l’utilizzo di metodi mate-
matico statistici applicati alla
superficiecommerciale,per de-
finire il valore venale di ciascu-
na unità immobiliare utilizzabi-
le per le imposte indirette e Ici.
Da tale valore sarà poi derivata
la base reddituale per le impo-
stedirette,mediante applicazio-
ne di un tasso di redditività.

Nelle numerose proiezioni
già effettuate dagli uffici pro-
vinciali del Territorio i valori
catastali mediamente triplica-
no, rispetto agli attuali riferiti
all’88-89; il Ddl prevede quin-
di «l’introduzione di meccani-
smi volti ad assicurare l’inva-
rianza di gettito complessivo
delle imposte erariali e comu-
nali», per cui ad esempio, l’ali-
quota minima dell’Ici, dovreb-
be scendere all’1,33 in luogo
dell’attuale 4 per mille.

Questo inserto non ha rassi-
curato le associazioni dei pro-
prietari, che invocano invece
la formazione di un catasto di
rendite, basato sui valori di lo-
cazione. La richiesta, seppur le-
gittima,nonha alcuna possibili-
tàdiessereconsiderata inquan-
to le unità immobiliari residen-
ziali, dove si consuma il reddi-
to,sono oggi31.309.379,che uni-
teacirca15milionidiunitàperti-
nenziali (box C/6, cantine C/2,
tettoie C/7), costituiscono
l’85%delpatrimoniocomplessi-
vo di 53.900.000 unità dotate di
rendita, delle quali solo il 18%

sono in regime di locazione e,
per un terzo, da ex Iacp ed enti
pubblici.

Non esistono pertanto i pre-
supposti statistici ed economi-
ci per la formazione di un cata-
sto di rendite, per cui l’atten-
zione dei proprietari dovreb-
be essere incentrata sul rispet-
to di altri fondamentali princi-
pi, quali l’effettiva terzietà de-
gli enti che saranno material-
mente impegnati nella riforma
degli estimi, a prescindere dai
Comuni che dovranno dare la
loro collaborazione.

Èinfattiscontatocheacoordi-
nareilrilevamento deidatistati-
stici di mercato sarà chiamato
l’Osservatorio del mercato im-
mobiliaredell’agenziadelTerri-
torio, facente capo al ministero
dell’Economia. Ma per la neces-
saria terzietà tale struttura di as-
soluta eccellenza professionale
dovrebbeesserescorporataere-
sa indipendente, come si è fatto
con la magistratura tributaria,
oppure associata all’Istat.

Circa le procedure di revisio-
ne, posto che per le unità di tipo
residenziale, dove si consuma il
reddito,conleultimedisposizio-
ni della legge Finanziaria 2007,
chetassaitrasferimentidiabita-
zionisulvalorecatastaleattuale,
ma obbliga i contraenti a dichia-
rare il valore effettivo trattato, a
pena di pesantissime sanzioni,
non c’è dubbio che i valori di
mercatosarannoinesorabilmen-
te individuati, per le abitazioni.

Peraltro, proprio perché il
provvedimento intende dar vi-
taad un catasto perequato,è ne-
cessario che vengano seguite le
reali metodologie del mercato,
anche per tutte le altre catego-
rie di immobili dove si produce
il reddito (complessi commer-
ciali,alberghieri,multisale, out-
let, eccetera), che attualmente
sono molto sottostimati. Per
esempio (si veda «Il Sole-24
ore» del 13 gennaio 2007), è no-
to che il valore dei centri com-

mercialiè determinatodalla ca-
pitalizzazione della percentua-
le di fatturato attribuita all’im-
mobile, mentre attualmente
questi centri vengono accata-
stati alla stregua dei capannoni
industriali,colrisultatocheil lo-
ro valore catastale, è pario infe-
riore a quello a quello delle abi-
tazionieconomicopopolaridel-
la zona, mentre dovrebbe esse-
remoltomaggiore. Daautorevo-
li esperti del settore (Sda Bocco-
ni)sappiamochel’incidenzame-
diadelcanonedilocazionelordo
attribuitoall’immobile è rappor-
tata al fatturato medio di circa

10-15.000 euro/metro quadra-
to, che capitalizzato ad un tas-
so del 5% dà valori unitari qua-
drupli a quello delle abitazioni,
circostanza che fa di questi im-
mobili il target preferito dai
fondi immobiliari. Rischieran-
no così di essere penalizzati gli
immobili residenziali, per cui a
piangere saranno solo i poveri.

Da ultimo, è necessario che
le associazioni dei proprietari
vengano interpellate per defi-
nire il tasso netto annuo di red-
ditività, come avviene con gli
studi di settore per le imposte
sui redditi, di milioni di lavora-
tori autonomi, commercianti,
professionisti e pmi.

Giovanni Tucci
Approvata il 24 gennaio dal

Consiglio regionale la legge
«Strumenti di competitività
per le imprese e per il territorio
della Lombardia» (si veda il So-
le-24 Ore del 29 gennaio). Due
sono le disposizioni che hanno
diretta attinenza con l’edilizia.
Quella che ha scatenato più di-
battito è contenuta nell’artico-
lo 7 e riguarda il recupero delle
aree dimesse, collegato al loro
eventuale esproprio.

Dismesse vengono definite
quelleareeconunasuperficieco-
pertasuperiorea2.000metriqua-
drati, per le quali la cessazione di
attività si sia prolungata ininter-
rottamente per oltre quattro an-
nieriguardialmenolametàdelle
superfici. Il loro recupero è di-
chiaratoattivitàdi pubblicautili-
tà e interesse generale, con le
conseguenze del caso, in circo-
stanze precise: se cioè «compor-

tino pericolo per la salute, per la
sicurezzaurbanaesocialeeperil
degrado ambientale e urbanisti-
co». Valutate queste condizioni,
il Comune competente invia una
proposta di riutilizzo dell’area,
ancheprevedendo unincremen-
to delle volumetrie ammesse fi-
no al 15% (articolo 11, legge n.
12/2005). Invita poi la proprietà a
presentare una proposta di riuti-
lizzo, dando tempo da 6 a 18 mesi
per rispondere (a seconda della
complessitàdell’intervento).

Sela propostanon è stata fatta
o non risponde a requisiti mini-
mi, il Comune può, dopo diffida,

rivolgersiadaltriconlaprocedu-
ra del pubblico appalto. L’accet-
tazionedapartedelconsiglioco-
munale costituisce variante al
piano regolatore. Resta al pro-
prietario un’ultima chance: far
sua la proposta presentata da al-
tri, previo il riconoscimento al
promotore vincitore dell’appal-
to di una indennità pari al 5% del
valore delle opere in progetto.
La proposta è attuata secondo le
modalitàdeiprogrammiintegra-
ti di intervento o del piano delle
aree da destinare a insediamenti
produttivi. Resta salvo il diverso
procedimento previsto per le
grandi strutture di vendita (arti-
colo 9 Dlgs 114/1998 e legge re-
gionale n. 14/1999).

Il dibattito in Consiglio ha ri-
guardato due temi: quando sia
possibile questa procedura di
pubblica utilità e se esista il ri-
schio che essa promuova dis-
sennate speculazioni immobi-

liari. Afferma Mario Sala, rela-
tore della legge: «Fatti salvi i
requisiti legati alla superficie
e al periodo di dismissione, la
legge precisa che ad essere
coinvolte sono le aree di cui si
possa provare pericoli relativi
alla salute, alla sicurezza urba-
na e sociale e al degrado am-
bientale e urbanistico. Inoltre
la legge chiarisce, come anche
un ordine del giorno approva-
to dal Consiglio ha a sua volta
ribadito, che la vocazione pro-
duttiva e industriale dell’area
deve essere preservata».

L’articolo 5 della nuova legge
prevede inoltre l’autocertifica-
zione per l’installazione, attiva-
zione, esercizio e sicurezza di
impianti e agibilità degli edifici
funzionalialle attività economi-
che, qualora essa dipenda non
da assensi ma dalla semplice ap-
plicazione di norme di legge.
Nell’articolo 6 si prevedono as-
sensi da parte dello Sportello
Unico delle attività produttive
anche per interventi soggetti a
valutazione d’impatto ambien-
tale (Via) o valutazione ambien-
tale strategica (Vas), qualora
non comportinodenuncia di ini-
zio attività o permessi di costru-
ire per opere edili.

IN COLLABORAZIONE CON
IL SETTIMANALE

Edilizia e Territorio
www.ediliziaterritorio.ilsole24ore.com

LEPROPOSTEDELSOLE

PERCENTUALI SCARSE
Gli immobili locati
non sono sufficienti
a poter fornire
indicazioni statistiche
inmodo valido

PRECAUZIONI
Unordinedelgiorno
delConsigliohachiarito
che lavocazioneproduttiva
e industrialedeveessere
ilpiùpossibilepreservata

Valeria Uva
Raddoppialapubblicitàlega-

le dei bandi di lavori pubblici. Al-
menoperquellisottolasogliaeu-
ropea dei 5,9 milioni è ormai ne-
cessario prevedere un avviso an-
che sul quotidiano locale, oltre
che su quello nazionale.

Questo è uno degli effetti del
decretolegislativo 6/2007, il pri-
mo decreto correttivo del Codi-
ce degli appalti pubblicato sulla
«Gazzetta» del 31 gennaio, n. 25 e
in vigore dal 15 febbraio prossi-
mo. Un provvedimento che ap-
porta solo piccole correzioni al
Codice unico degli appalti di la-
vori, servizi e forniture, ma che
incideinmodosignificativo pro-
prio sulle regole in materia di
pubblicità legale. Per tutti i ban-

di di lavori pubblici compresi
nellafascia tra i500mila euro e la
soglia fissata dalle direttive
(5,928 milioni) il nuovo articolo
122, comma 5 obbliga alla pubbli-
cazione di un estratto su un quo-
tidiano nazionale «e – aggiunge
la nuova versione – su almeno
uno dei quotidiani a maggiore
diffusionelocale nel luogo ove si
eseguono i lavori».

Unamodificafortementevolu-
ta dalla Federazione degli edito-
ri, per la quale la pubblicità dei
bandirappresentaunabuonafon-
te di reddito e fatta propria dalla
commissione Lavori pubblici del
Senato, che l’ha richiesta nel pro-
prio parere reso al Governo sul
decreto.

Ovviamenteper lestazioniap-
paltanti il nuovo obbligo rappre-
senta un aumento degli oneri de-
stinatiallapubblicitàcheandran-
noagravaresulquadroeconomi-
codell’opera.Nonsolo:perleam-
ministrazioni si profila anche la
difficoltàdicapirescovareilquo-
tidiano giusto. Nel testo del Dlgs
163/2006,infatti,nonc’èunadefi-
nizione di come si individua la

«maggiorediffusione»delquoti-
diano. Non è chiaro, ad esempio,
sepossonorientrarviancheiquo-
tidiani cosiddetti free press.

Il decreto 6/2007 estende poi
tutti gli oneri di pubblicità legale
anche ai cosiddetti avvisi di
post–informazione, ovvero agli
annunciconcuilastazioneappal-
tante rende noto a chi è stata ag-
giudicata la gara. Anche questi
dovranno essere pubblicati sul
quotidiano nazionale e su quello
locale, se relativi a gare compre-
sesemprenellafasciatrai500mi-
la euro e i 5,9 milioni.

Al tempo stesso il provvedi-
mentorendecertalapubblicazio-
ne sulla «Gazzetta» italiana dei
bandi, imponendo un termine
massimo di sei giorni lavorativi
che scattano dalla data di ricevi-
mento del testo.

Corte dei conti

Iburocrati
pagano
per i ritardi

IN EDICOLA E IN LIBRERIA

InarrivoA&S
Tecnologie&Soluzioni
Accesso alle gru a torre,
gestione dei fanghi di
depurazione, montaggio dei
sistemi di ancoraggio per la
manutenzione delle
coperture, evacuatori di
fumo e calore, lavori in
luoghi confinati, gestione
delle sostanze radioattive,
caratterizzazione dei reflui
zootecnici e riduzione dello
"stress acustico". Questi i
temi di A&S-Tecnologie
&Soluzioni n. 1/2007, il
nuovo bimestrale dedicato
all’analisi di sistemi,
processi e prodotti sulla
sicurezza e l’ambiente, che
gli abbonati ad
Ambiente&Sicurezza
riceveranno gratuitamente
in allegato al n. 5/2007.

Tuttosufringebenefit
erimborsi
Amministratori, imprese,
dipendenti e professionisti.
L’argomento "fringe
benefit & rimborsi spese"
— cioè le erogazioni di
beni e servizi che il datore
di lavoro elargisce in
favore del personale
dipendente — a cui è
riservato questo primo
numero del 2007 di Guida
alle Novità Fiscali,
coinvolge ben quattro
categorie di soggetti, ed un
elevato panorama di
tematiche correlate:
immobili e prestiti ai
dipendenti, aspetti
contributivi e
previdenziali, stock option,
trasferte, auto. In edicola a
6 euro più il prezzo del
quotidiano.

CORSI E CONVEGNI

Laprevidenza
complementare
LaLeggeFinanziaria2007ha
dispostol’anticipodiunanno
dell’entratainvigoredelDlgs
252/2005elaconseguente
possibilitàperilavoratoridi
aziendeconpiùdi50addettidi
destinareilTfrmaturandoal1˚
gennaio2007aifondiedi
aderireaisistemidiprevidenza
complementare.AMilanoil13e
aRomail21febbraiosi
approfondirannotuttelenovità
introdotteinseguitoall’entrata
invigoredellariforma:
verrannoanalizzateinmaniera
puntualeedorganicalesceltea
disposizionedellavoratore,le
modalitàdiadesioneaifondidi
previdenzacomplementare,il
ruolodelleaziendeegliimpatti
dellanormativadalpuntodi
vistafiscaleecontributivo.Il

corsodiMilanoèaccreditato
dalConsiglioProvinciale
dell’OrdinediMilanoperla
formazionecontinuadei
Consulentidellavoro.

Gestionedel
recuperodel credito
IlSole24OreFormazione
organizzaunCorsodi
Specializzazionecheaffronterà
gliaspettiprincipalirelativialla
tuteladelcreditonellaredazione
delcontratto,aglistrumenti,
alleproceduregiudizialieagli
accordistragiudiziali,
prendendoinconsiderazionele
novitàdellaRiforma
fallimentareperapprofondirne
inmodoparticolareirisvolti
contabiliefiscali.IlCorsosi
articolainseipomeriggidi
formazionedal28Febbraioal4
Aprile.Perinformazioni:
www.formazione.ilsole24ore.
com.

Leggi regionali.Nuove regole in Lombardia

Areedismesse, sì al cambio
masolosec’è«pubblicautilità»

Le prime modifiche sostan-
zialidelCodicedegliappaltiarri-
veranno solo tra qualche mese.
IlDlgs6/2007,infatti, interviene
solo su alcune, limitate, questio-
ni. Le riforme più incisive si tro-
vanonelsecondodecretocorret-
tivo che il Consiglio dei ministri
havaratoinviapreliminaresem-
pre il 25 gennaio.

Il testo interviene, in partico-
lare, sugli istituti ancora sospesi

fino al prossimo primo agosto.
L’improntaèquelladirestringe-
re o comunque di circondare di
maggiori cautele alcuni mecca-
nismi.Acominciaredallatratta-
tiva privata. In questo caso ven-
gono eliminate due ipotesi, tra
quelle consentite dal Codice. La
prima è il ricorso all’affidamen-
todirettonelcasodiimpossibili-
tà di fissare i prezzi o le specifi-
che del contratto e la seconda,

relativasoloailavoripubblici,ri-
guarda i lavori analoghi al pri-
molotto,sequestoèstatoaffida-
tocongara.Fannoeccezioneso-
lo gli appalti di restauro per i
qualianzi la possibilitàdiaffida-
re al vincitore della gara i lotti
successivi al primo è ammessa
in modo esplicito.

Lo schema di decreto chiede
poipiùtrasparenzaaiconcessio-
naridilavoripubbliciperchéim-
ponediaffidarecongaranonso-
lo, come già accade, tutti i lavori
soprasoglia,maanchequellisot-
toil tettoeuropeo che èpari a 5,9
milioni. Una modifica che non
piace ai costruttori dell’Ance. In
audizioneallacommissioneAm-

bientedellaCamera,ilvicepresi-
dente Riccardo Giustino ha
obiettato: «La concorrenza in
questo caso è già assicurata dal-
la selezione del concessionario
congara, imporre altriconfronti
pubblici rischia di appesantire
inmodoeccessivoiconcessiona-
ri». Con la conseguenza, secon-
do l’Ance, di indebolire il ricor-
so ai capitali privati del project
financing.Il testodeveorasupe-
rare i consueti passaggi prima di
tornare al Consiglio dei ministri
per il via libera definitivo.

V.Uv.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il testodeidecreti edel Tuappalti

DA VERIFICARE
Il valore ufficiale
dei centri commerciali
è sottostimato perché
spesso sono considerati
come capannoni

ANALISICodice appalti. In «Gazzetta» le primemodifiche al Dlgs 163/2006

Pubblicitàraddoppiata
per i lavoripubblici
Per i bandi sopra
i 500mila euro
anche Internet
e quotidiani

Gabriele Mastellarini
Amministratorirespon-

sabili davanti alla Corte dei
conti se l’ente paga in ritar-
do i lavori effettuati dall’im-
presa aggiudicataria. Le fat-
ture, come da contratto,
vanno saldate per stati di
avanzamento delle opere e
la ditta è legittimata a chie-
dere la corresponsione de-
gli interessi se l’erogazione
è eccessivamente dilatata
nel tempo.

Un esborso aggiuntivo
per il Comune che i giudici
contabili possono richiede-
re direttamente agli ammi-
nistratori.

È questa la premessa alla
base della sentenza n. 687
depositata il 15 dicembre
scorso dalla sezione giuri-
sdizionale Lombardia della
Corte dei conti che ha con-
dannato 14 amministratori
municipali a versare com-
plessivamente 51mila euro
per non aver rispettato le
scadenze pattuite con l’im-
presa esecutrice di alcune
opere pubbliche.

«Prima di ogni appalto è
necessario acquisire i neces-
sari finanziamenti per l’inte-
ra spesa derivante, o quanto
meno contrarre mutui certi
a garanzia», premette la
Corte dei conti.

Nella vicenda in esame si
evinceche gli amministrato-
ri non si erano tempestiva-
mente attivati, costringen-
do l’ente a uno stato di "sof-
ferenza" verso l’impresa ap-
paltatrice.

«La colpa grave degli in-
dagati nella loro azione am-
ministrativa è tangibile e di-
mostrativadi una grave non-
curanza nell’assolvimento
dei propri doveri», conclu-
de la Corte, evidenziando
«la chiara violazione
all’equilibrio economico e
al buonandamento dell’Am-
ministrazione»

Affittipoco indicativi
perunCatastodi rendite

Solo traqualchemese
la trattativa«ristretta»

www.formazione.ilsole24ore.com

Servizio clienti 
Tel. 02 4587.020 Fax 02 4587.025
info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione
Milano - via Monte Rosa, 91

www.formazione.ilsole24ore.com

GUIDA PRATICA 
AL NUOVO CODICE 
DEI CONTRATTI PUBBLICI
Un percorso formativo sulle ultime novità legislative 
e sulla normativa in fase di approvazione

Appalti pubblici di forniture e somministrazioni
Milano, 25 febbraio 2007

Appalti pubblici di servizi
Milano, 26 e 27 febbraio 2007

Project Financing delle opere pubbliche
Milano, 19 e 20 marzo 2007

Appalti pubblici di lavori
Milano, 26, 27 e 28 marzo 2007

www.ilsole24ore.com/premiowwwwww.ilsole24ore.com/premiowwwwww.shopping24.itwww.shopping24.it

Comunicato ai Partecipanti ai Fondi comuni
di investimento mobiliare speculativi appartenenti

al Sistema Capitalgest Alternative
Si rende noto che il Consiglio di Amministrazione della Società, nella
seduta del 31 luglio 2006, ha deliberato alcune modifiche al Regola-
mento di gestione dei Fondi. Tali modifiche, approvate dalla Banca d’I-
talia il 17 gennaio 2007, riguardano i seguenti aspetti:
– l’adeguamento del Regolamento al provvedimento di Banca d’Italia

del 14 aprile 2005;
– la variazione della denominazione del fondo Capitalgest Alternative

Aggressive in Capitalgest Alternative Equity Hedge;
– la riduzione dei termini per il rimborso di quote;
– l’introduzione di nuove norme riferite alla conversione di quote.
Le modifiche regolamentari sopra descritte entreranno in vigore il gior-
no 15 febbraio 2007, data dalla quale copia aggiornata del Regola-
mento di gestione dei Fondi sarà fornita gratuitamente ai Partecipanti
che ne facciano richiesta.

Società di gestione: Banca depositaria:
Capitalgest Alternative Investments SgR SpA Banco di Brescia SpA
Via Cefalonia, 74 - 25124 Brescia c.so Martiri d/Libertà, 13 - 25171 Brescia

Il prezzo è di 5,00 euro (IVA inclusa) per i clienti TIM,
Vodafone, WIND, più traffico WAP secondo il proprio
piano tariffario. Costo dell’SMS di richiesta:
TIM 12,40 cent. di euro (IVA inclusa),
WIND 12,40 cent. di euro dall’Italia e
50 cent. di euro dall’estero (IVA
inclusa) - Vodafone secondo proprio
piano tariffario.

Ulteriori info
e compatibilità modelli su
www.ilsole24ore.com/ 
mobile

Invia
AGENDA
al 48224

Tutte le scadenze
più importanti.
Giorno per giorno.
Solo con l’agenda 2007 del Sole 24 ORE.
Scaricala ora sul tuo cellulare.


